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Tennis, Fed Cup
Vince la Francia
di Yannick Noah
Sandrine Testud ha regalato alla
Francia il puntodella vittoria
battendo l’olandese Miriam
Oremans 0-6, 6-3, 6-3, in un’ora
45‘ nella finale della Federation
Cup disputata aSaint
Hertogenbosch,Olanda. Testud
aveva anchebattuto Brenda
Schultz-Mc Carthy e Mary Pierce,
Miriam Oremans. È laprima
volta che la Francia, quest’anno,
capitanata da YannickNoah,
vince la Fed Cup.
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Arco di Trionfo
Binomio francese
10 a Longchamp
Ilpurosangue francese Peintre
Célèbre, montato da Oliver
Peslier, ha vinto a Longchamp,
Parigi, la 76a edizione dell’Arc-
de-Triomphe, prova regina del
galoppo mondiale. Staccatosi in
dirittura l’unico maschio di 3
anni dei 18 cavalli al via, ha
lasciato a 3 lunghezze Pilsudski
(Gb) e Borgia (Ger) vincendo
con la corsa 4 milioni di franchi
(1,2 mld). Mai in corsa Swain
con in sella Lanfranco Dettori.

Tavola a vela
Alessandra Sensini
campione d’Europa
L’azzurra AlessandraSensini ha
vinto il campionato d’Europa di
tavola a vela classe Mistral che si
è disputatodal 29 settembre al4
ottobrea Murcie, Spagna. La
Sensini con39 punti di penalità
totalizzati nelle 12regate del
campionatoha superato sul
podio le due francesi Jusrine
Gardahaut (48 pt) e Faustine
Merret (71). Tragli uomini
successodel portoghese Joao
Rodriguez con 58 punti.

Jean-Christophe Kahn/Reuters

La Virtus supera la Benetton (62-68) e guida la classifica insieme alla Teamsystem, ieri vincente su Cantù

La Kinder sbanca Treviso
Fuga delle due bolognesi

PALLAVOLO

Lucchetta fa la spesa
alla Conad di Ferrara
Sisley e Modena:
schiacciate in libertà

TREVISO. In tre settimane è cam-
biato tutto. La Benetton che
aveva spazzato Bologna in Su-
percoppa è tornata sulla terra, la
Kinder ha saputo batterla con le
sue stesse armi: difesa, lavoro
sporco. Di qui il ribaltamento
del risultato, fedele alla verità e
indipendente rispetto alle varia-
bili casuali (Williams azzoppato
dal jet-lag, Rigaudeau da un col-
po al ginocchio, Sconochini
fuori dai giochi) che potevano
influire sull’incontro. Il risultato
- la fuga in testa al campionato
delle due bolognesi - ha ovvia-
mente connotati transitori. La
Teamsystem che ha faticato con
Cantù, per dire, era la stessa che
aveva domato giovedì scorso il
temibile Aek Atene.

Eppure il ruggito di basket ci-
ty percorre tutto il campionato.
E per la Kinder ha il valore di
una mezza consacrazione. La
squadra di Messina ha chiuso
con due vittorie il mini-ciclo
che, tra Barcellona e il Palaver-
de, poteva portarla sull’orlo del-
la crisi. E oltre. C’è riuscita, con
ogni evidenza, studiando a me-
nadito il freschissimo preceden-
te. Se venti giorni fa erano stati i
lunghi di Treviso a dominare
scena e incontro, ieri sera è toc-
cato ai loro avversari. Con due
uomini in controtendenza. Il
paradossale Amaechi sotto il ca-
nestro bianconero (lo stoppano
davvero in troppi, ormai) e il
frizzante Sekunda che pure non
ha convinto Obradovic. Davve-
ro intempestivo nell’avvicen-
darlo a inizio ripresa, quando
stava facendo danni in campo
nemico e sembrava poter slab-
brare il vantaggio della Benet-
ton fino a renderlo incolmabile.
Bologna non ha avuto Danilo-
vic se non all’ultimo tuffo. Tre-
viso ha fatto a meno di Bonora,
almeno dove serviva. Più regista
di Ravaglia e Rigaudeau messi
insieme, il play della Benetton
non è riuscito a tradurre la supe-
riorità in punti. Suoi e degli al-
tri. Perso di vista Rebraca nella
ripresa (lo nascondeva un buon
Savic), non ha trovato svincoli
alternativi. Nemmeno quello
che poteva portarlo a qualche
assunzione di responsabilità al
tiro. Infine, il 5/6 che i dirim-
pettai di ruolo gli hanno sparato
sul viso ha fatto la differenza.

Segnando un punto a favore di
chi sopporta e bene questa Kin-
der senza una mente classica.
Quello che due settimane fa era
un progetto, sta dunque avvian-
dosi a diventare una squadra.
Intercambiabile, a dispetto della
panca lunghissima. Non a caso
Savic (fuori con polemiche sette
giorni fa) e Frosini (fuori senza
polemiche giovedì in Eurolega)
hanno ricucito con un break di
10-0 il più 9 raggiunto dalla Be-
netton a inizio ripresa. Da lì in
poi, Benetton e Kinder si sono
messe al centro del ring in un
corpo a corpo infinito. Al termi-
ne del quale Bologna ha addirit-
tura perduto tre uomini per fal-
li, ma è rimasta in piedi. I piedi
di Danilovic. Ettore Messina ha
dunque cominciato a infondere
personalità a un gruppo che
sente davvero suo. Chissà cosa
succederebbe se il 15 ottobre la

Fiba gli restituisse anche Papani-
kolau, che resta nel limbo dei
non-giocatori per colpa di un
«contratto alla greca» quanto-
meno pasticciato. Di certo c’è
che Treviso non esce ridimen-
sionata da questo ko.

Luca Bottura

Benetton-Kinder 62-68 (28-27)
Benetton Treviso: Gracis, Sekun-
da 12, Pittis 14, Marconato 5, Sta-
zic ne, Bonora 6, Rebraca 18,
Niccolai, Williams 7, Rusconi.
Kinder Bologna: Danilovic 17,
Amaechi 1, Abbio 5, Makris 4,
Ravaglia 10, Ruini ne, Savic 5,
Morandotti ne, Rigaudeau 16,
Frosini 10.
Note: spettatori 4970; cinque fal-
li Makris, Savic, Rigaudeau. Li-
beri 21/29, 24/32. Da tre 3/12,
8/17
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C’è una novità che un po‘ suona
come una conferma. La Piaggio di
Roma, squadra nuova di zecca ha
messo a segno il secondo colpo del
campionato. Contro la Conad di
Ferrara, infatti, Lucchetta e soci si
sonoimpostiper3a1davantiaqua-
si seimila spettatori. E, questo, è il
primo dato interessante per losport
che salta e schiaccia. Da tempo non
si vedeva un’affluenza di questo ge-
nere per delle semplici partite di
campionato, non decisive, che nul-
la mettevano in palio se non due
punti di classifica. Era l’esordio al
Palaeur, megaimpianto capitolino
che i maligni hanno voluto vedere
«mezzo vuoto» piuttosto che«mez-
zo pieno». Questioni di punti di vi-
sta. Così metà dei tredicimila posti
disponibili hanno trovato un pa-
drone. Ma sono numeri di tutto ri-
spetto se si pensa cheottogiorni fa -
stavolta nel basket - per Virtus-Be-
netton erano arrivate appena 3000
persone.

LaCapitale,rispettoalmondodei
canestri, va in controtendenza. E,
questo, è appena il primo dato. En-
tusiasmo intorno al team romano,
di quello vero. Perché 5800 spetta-
tori non si trovano per caso. Un da-
to, però, appare subito chiaro: 22
milioni d’incasso. Il che vuol dire
che molti hanno varcato l’ingresso
dell’impiantoconuntagliandogra-
tuito. Ma, queste, sono scelte di po-
litica societaria. Tutto rientra nei
programmi.

IncampolaPiaggioèpartitasubi-
to forte, ha spinto sull’acceleratore
con la veemenza di chi sa di essere
attesodauntestfondamentale: fare
bella figura in casa nel match d’ou-
verture del campionato era deter-
minante.Lucchetta,centrale“navi-
gato” da mille sfide importanti, è
stato quello che ha portato per ma-
noicompagnisulparquet,lihafatti
accomodare nelle loro posizioni ed
ha dato il «la» alle danze sottorete.
Dall’altra parte: Ferrara, formazio-
nerimpinzatadibuonigiocatorico-
me Tofoli, Bovolenta, Shuil e Mar-
gutti. Tutti pronti a fare lo sgambet-
toaipadronidicasa.Masièvistosu-
bitochelaPiaggioavevaunamarcia
in più, lagrinta giustaperacciuffare

la posta in palio. Tutto davanti agli
occhi interessati di Chicco Testa
che, oltre essere il presidente dell’E-
nel, èanche ilnumerounodel team
romanoedel sindacoFrancescoRu-
telli. È tempo di elezioni, chissà che
altri personaggi dellapoliticanonsi
faccianovederealvolley...

Sul parquet Roma ha dominato i
primidueparziali, sièlasciataanda-
re nel terzo (persoaddiritturaper15
a2)e,poi, ritornata insechiudendo
il match con un perentorio 15 a 3.
Tutto come dacopione?No,perché
se c’era una squadra favorita al Pa-
laeur quella non era la Piaggio. Per-
ché Bagnoli sta allenando la squa-
dra intera da appena dieci giorni.
Poco tempo per trovare gli schemi
giusti. Bellini, che fa il regista, poco
ancora riesce a capirsi con i nuovi
compagni.

Nelle altre partite: da segnalare la
vittoria per 3 a 0 di Padova contro
l’HatùdiBologna.Iveneti, infatti,si
sono imposti senza lasciare spazio
agli avversari di turno che appena
otto giorni fa quasi avevano messo
nel sacco Roma. Nessun problema
nemmenoperModenaeTreviso.Le
due “supersquadre” italiane hanno
rimandatoacasaconlepivenelsac-
co la Com Cavi di Napoli e la Co-
smogasdiForlì.

Qualche problema, invece, per
l’Alpitour di Cuneoche,aRavenna,
ha lasciatoper stradaunsetriuscen-
doavincerecomunquelapartita.

Lorenzo Briani

Risultati:
Piaggio Roma-Conad Ferrara 3-
1 (15-4, 15-7; 2-15; 15-3); Cosmo-
gas Forlì-Sisley Treviso 0-3 (8-
15; 7-15; 12-15); Mirabilandia Ra-
venna-Alpitour Cuneo 1-3 (6-15;
16-14; 4-15, 8-15); Lube Macera-
ta-Gabeca Montichiari 3-0 (15-4;
15-10; 15-5); Casa Modena-Com
Cavi Napoli 3-0 (15-9; 15-8; 15-10;
Jucker Padova-Jeans Hatù Bolo-
gna 3-0 (15-5; 15-6; 15-7).
Classifica:
Sisley, Alpitour, Casa Modena e
Piaggio 4 punti; Com Cavi, Co-
nad, Jeans Hatù, Lube e Jucker
2; Gabeca, Cosmogas e Mirabi-
landia 0.

Risultati e Classifiche
A1 / Risultati............................................................................

BENETTON

KINDER
62
68

CFM
POMPEA

83
70

FONTANAFREDDA
MASH JEANS

83
86

MABO
STEFANEL

67
66

SCAVOLINI
PEPSI

80
100

TEAMSYSTEM
POLTI

74
68

VARESE
VIOLA

89
78

A2 / Risultati............................................................................

B. SARDEGNA

SNAI
69
61

BARONIA
BINI

56
82

CASETTI
MONTANA

74
80

DINAMICA
NAPOLI

110
67

GENERTEL
FABER

79
63

JUVECASERTA
SERAPIDE

79
71

SCANDONE
SICC

74
72

A1 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

TEAMSYSTEM 6 3 3 0

KINDER 6 3 3 0

BENETTON 4 3 2 1

PEPSI 4 3 2 1

VARESE 4 3 2 1

MASH JEANS 4 3 2 1

CFM 4 3 2 1

STEFANEL 2 3 1 2

VIOLA 2 3 1 2

FONTANAFREDDA 2 3 1 2

MABO 2 3 1 2

SCAVOLINI 2 3 1 2

POLTI 0 3 0 3

POMPEA 0 3 0 3

A1 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

GENERTEL 6 3 3 0

DINAMICA 4 3 2 1

BINI 4 3 2 1

MONTANA 4 3 2 1

JUVECASERTA 4 3 2 1

SNAI 4 3 2 1

B. SARDEGNA 4 3 2 1

CASETTI 2 3 1 2

FABER 2 3 1 2

SERAPIDE 2 3 1 2

SCANDONE 2 3 1 2

BARONIA 2 3 1 2

NAPOLI 2 3 1 2

SICC 0 3 0 3

Lo jugoslavo Predrag Danilovic S. Perez/Reuters

A1 / Prossimo turno
............................................................................

(12/10/97)
FONTANAF. - TEAMSYST.
KINDER - MABO
MASH JEANS - BENETTON
PEPSI - POMPEA
POLTI - SCAVOLINI
STEFANEL - VARESE
VIOLA - CFM

A2 / Prossimo turno
............................................................................

(12/10/97)
B. SARDEGNA - FABER
GENERTEL - JUVECASERTA
MONTANA - DINAMICA
NAPOLI - BARONIA
SERAPIDE - SCANDONE
SICC - BINI
SNAI - CASETTI

Baseball, finale
Cariparma
in vantaggio: 2-1

Giovanni Parisi liquidato in 7 round Nigel Wenton, con la corona iridata Wbo, punta al re dei superleggeri

Il «labbro di Vibo» vuole de La Hoya
Europei volley
Quinto posto
per le azzurre

BOLOGNA. Dopo il terzo incontro
nella finale scudetto di baseball,
CariparmaèinvantaggiosullaDa-
nesi Nettuno per 2- 1. Mentre pri-
ma il Nettuno aveva pareggiato il
conto,vincendoper23a21,ierise-
ra la cariparma si è rirportata in
vantaggio, aggiudicandosi la terza
partitaper10a4.

La gara precedente era stata tec-
nicamentedi scarsolivello,maric-
ca di emozioni. Otto fuoricampo
(doppietta di D’Auria e Carrozza);
sette lanciatori (tre per la denesi,
quattro per la Cariparma) alterna-
tisi sul monte; un Nettuno che ha
rischiatodiperderenonostante23
valide raccolte nel box, per colpa
dinoveerroricommessiindifesa.

Soprattutto c’erano stati conti-
nui capovolgimenti nel parziale,
che avevano cambiato di segno
diecivolte.

Nella successiva partita, il Par-
ma, schierando a sorpresa Paolo
Ceccaroli, è subito scattato in
avanti, dominando praticamente
l’interagara.

Svelto di lingua ma anche dimani.
Pungente a parole e devastante coi
pugni. È il nuovo, ma non troppo,
Giovanni Parisi, che arriva all’ap-
puntamento mondiale - quello di
sabatonotte a Vibo Valentia colbri-
tannicoNigelWenton-caricandosi
oltre che di footing, guantonie sau-
ne, di aggressività dialettica diretta
alla Federboxe, all’inerzia del suo
presidente, il pizzuto Gianni Griso-
lia, ai soldi mal spesi di un organi-
smo che incanala, secondo l’accusa
di Parisi, le energie rimessegli dal
Coni in un rivolo di iniziative poco
onullapertinenticonl’agonianella
quale naviga da tempo il pugilato
nostrano.

Prima gli schiaffi verbali, poi, sul
ring allestito nella originaria terra
calabra, la controprova che aggiun-
ge credibilità alla rabbia, la dimo-
strazione pratica che quel che è det-
toda Parisiha lavalenza e il carisma
del vissuto, della lezione teorico-
praticachelostesso«Flash»nonesi-
ta a ricordare al «suo» presidente a
fine match. «Visto? Ma non lascia-

temi da solo a difendere una nave
che affonda», è il messaggio del su-
perleggero italiano, un’altra difesa
vittoriosa dellacorona iridata Wbo,
unprogrammadiincontriadaltoli-
vello che puntano direttamente a
Oscar de La Hoya, il campione del
mondo «vero», quello dell’associa-
zioneamericanaWba.

Politico d’assalto fuori dal ring,
ParisiaViboValentiahavolutodare
un saggio dimisura, tecnica, poten-
za e persino ferocia regolando in
crescendo la pratica Wenton, suo
«sfidante ufficiale», uno che per ko
non aveva mai perso, uno che di
ambizioniealtisonantidichiarazio-
ni aveva riempito l’avantimatch
preannunciandosi come un giusti-
zieredellepreteseedeititolidell’ita-
liano.Èandatadiversamente,conil
britannico immobile nel suo ango-
lo quando l’arbitro chiama l’80

round. Immobile, livido, sangui-
nante e battuto. Non si è mosso la-
sciando a Parisi tutta l’esultanza per
una resa lavorata in crescendo ai
fianchiealvoltodiWenton,unase-

quenza di cazzotti culminata in
quelganciosinistroalloscaderedel-
la 7a ripresa, ultimo di una serie
che ha piegato il cuore e le ginoc-
chia del rivale ritiratosi nel corner
grazie al gong, salvatosi da ulterio-
ri umiliazioni col rifiuto di rialzare
i guanti contro Parisi, novello
«labbro di Vibo», bocca della veri-
tà della boxe italiana, uno dei po-
chi picchiatori della scuola nazio-
nale che sono padroni anche della
tecnica e che non si spaventano di
fronte ai doppi petti della federa-
zione né agli organizzatori dei
match né ai manager.

Momenti di gloria per il Parisi
pugile, stato di grazia per il Parisi
ideologo, quello che «dà la linea»,
lui professionista, alla federazione
fatta soprattutto da e per i dilet-
tanti. Dal match con Wenton,
esce un Flash più solido, sicuro di
sé, pronto per l’assalto ad altre
corone - quella dell’invitto de La
Hoya, prima di ogni altra - moral-
mente ammantato di nuova au-
torevolezza nei confronti di una

controparte rappresentata dall’e-
rede di Ermanno Marchiaro - per
16 anni guida incontrastata della
Fpi - la federazione sempre alle
prese con crisi motivazionali,
sempre in lotta con se stessa e
con chi ne chiede l’abolizione.

Match interminabile, quello
politico, quello cui Flash, inter-
rompendo il silenzio dei pugni,
ha voluto dare una spallata, anzi
un uppercut, prima di passare al-
le vie di fatto con Wenton. Wen-
ton ha abbandonato, lasciando
via libera al boxeur che vuole sa-
lire la scala mondiale dei super-
leggeri sino al vertice massimo, la
Federboxe ha accusato il colpo,
ma non è ko. Anzi è pronta a
mettere all’incasso l’exploit di sa-
bato del suo numero 1, uno che è
capace di mantenere le promesse.
Oscar de La Hoya è il suo chiodo,
il campionissimo già sfidato e
che sin qui non ha dato risposte.
Ma il successo su Wenton merita
una replica. E i pugni di Parisi la
reclamano. [G. Ce]
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L’Italia si è classificata
quinta nei campionati
europei di pallavolo donne,
battendo la Polonia 3-0
(15/13, 15//9, 15/10).
Il quinto posto è un risultato
finale forse inferiore alle
aspettative della vigilia, ma
che probabilmente
fotografa bene una
situazione come quella
attuale della Nazionale
femminile. «Il quinto posto
è quello che ci siamo
meritati sul campo - ha
detto Velasco - quindi è
quello che siamo. Partiamo
da qua e andiamo avanti.
Bisogna lavorare con umiltà
e determinazione». Il titolo
è stato vinto dalla Russia che
ha battuto, in finale, la
Croazia per 3-0 (15-7, 15-12,
15-9). Finale terzo e quarto
posto: Rep.Ceca-Bulgaria 3-
0 (15-13, 15-10, 15-7)

Giovanni Parisi


